
Disegno di legge: S. 1161 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

7 giugno 2024, n. 73, recante misure urgenti per la riduzione dei tempi delle liste 

di attesa delle prestazioni sanitarie (Approvato dal Senato) (A.C. 1975)....................... 

Seduta del 23 luglio 2024 - Aula 

La Camera, 

premesso che: 

il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 reca disposizioni in materia di riordino della disciplina in 
materia sanitaria al fine di permettere una maggiore valorizzazione delle professioni sanitarie in linea con le 
esigenze del Servizio Sanitario Nazionale (SSN); 

l'articolo 8 del citato decreto legislativo disciplina i rapporti per l'erogazione delle prestazioni assistenziali; 

i medici veterinari svolgono un ruolo fondamentale nella continuità di diversi servizi di pubblica rilevanza ed 

interesse quali la sicurezza della catena alimentare di origine animale, la prevenzione ed il controllo sanitario 

delle popolazioni animali, la diagnostica e la prevenzione dalle malattie animali infettive potenzialmente 

zoonotiche (si pensi al Covid-19); 

risulta imprescindibile dare la giusta rilevanza alla salute della fauna. In particolare, si rende necessario (i) 

efficientare la capacità del Servizio sanitario nazionale o di altri Enti del Servizio nazionale di gestire il rischio 

di insorgenza di patogeni nella fauna nonché la sua eventuale trasmissione e (ii) coordinare le istituzioni 

mediche veterinarie per migliorare i loro sistemi di sorveglianza, rilevamento precoce, notifica e gestione 

delle malattie della fauna selvatica; 

il passaggio dei Veterinari della Specialistica Ambulatoriale (ACN) alla fascia dirigenziale non solo 
permetterebbe di raggiungere gli obiettivi succitati ma non implicherebbe un aggravio di spesa per la 
pubblica amministrazione; 

le Aziende sanitarie e gli altri Enti del Servizio nazionale, inoltre, potrebbero godere di dirigenti medici 
veterinari già in servizio e già formati su tutte le mansioni comprimendo drasticamente i costi di formazione 
di eventuale personale esterno neoassunto; 

infine, si porrebbe rimedio all’iniquo trattamento per il quale i medici, a differenza dei medici veterinari, con 
la Legge 27 dicembre 1997, n. 449 hanno visto riconosciuta la possibilità di richiedere l’accesso alla fascia 
dirigenziale; 

impegna il Governo: 

ad includere, nel prossimo provvedimento utile, nei ruoli dirigenziali dei medici veterinari gli specialisti 

ambulatoriali attualmente convenzionati con incarico a tempo indeterminato presso il Servizio sanitario 

nazionale o altri Enti del Servizio nazionale. 
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